
Prime informazioni sul Contributo erogato dalla Regione Piemonte 
nell’ambito del piano per l’occupazione nella scuola per l’Anno 

Scolastico 2010/2011

Report dell’incontro di martedì 5 ottobre 2010 tra il Direttore dei Servizi 
Regionali Dr. Ludovico Albert e la CUB Scuola:

1. con  delibera  regionale,  datata  29-06-2010,  sono  stati  individuati  euro 
8.200.000,00  per  interventi  a  sostegno  delle  autonomia  scolastiche  - 
leggasi istituti scolastici - per favorire l’incremento del tempo scuola, 
lo  sdoppiamento  di  classi  numerose,  il  sostegno  all’handicap  e 
l’ampliamento  del  numero  di  operatori  scolastici  e  personale  tecnico 
amministrativo.

2. alle istituzioni scolastiche è assegnata la somma complessiva al fine di 
retribuire il personale individuato per 8 mensilità e ai lavoratori ed alle 
lavoratrici assunti è riconosciuto il conseguente punteggio

3. gli  aventi  diritto  verranno  individuati  per  scorrimento  delle  seguenti 
graduatorie:

 graduatoria prioritaria 2010/2011
 graduatoria d’Istituto di I fascia
 graduatoria d’Istituto di II fascia
 graduatoria d’Istituto di III fascia (non abilitati)

4. il contratto stipulato sarà a tempo determinato secondo il C.C.N.L. del 
comparto scuola utilizzando in via prioritaria ma non esclusiva (poiché si 
va per scorrimento numerico di graduatoria) i beneficiari docenti ed ATA di 
indennità di disoccupazione

5. l’assegnazione di personale per la copertura di un posto diviso tra due 
istituzioni  vedrà  la  scuola  assegnataria  del  contributo,  condividere 
l’avente diritto con la scuola di completamento

6. non  sono  consentite  sostituzioni  del  personale  assunto  con  contratto   
regionale  per  assenze  a  vario  titolo  ad  eccezione  dell’astensione  per 
maternità

7. il Dirigente scolastico dovrà compilare l’atto di adesione al progetto 
regionale ed avere cura di inviarlo entro il 30 ottobre presso la Direzione 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro della Regione Piemonte e la 
mancata  restituzione  di  tale  documento  comporterà  l’impossibilità  di 
procedere alla liquidazione del contributo assegnato

Prime valutazioni:
L'apertura ai colleghi ed alle colleghe non abilitati è un primo, assai parziale, 
risultato della nostra mobilitazione.
D'altro canto, il fondo erogato è, come abbiamo più volte affermato, esiguo 
rispetto  alle  necessità.  La  ripartizione  dei  fondi  vede  una  difformità  di 
stanziamenti  a  favore  della  provincia  rispetto  alla  città  che  pure  si 
caratterizza,  specie  nei  quartieri  periferici,  per  la  presenza  di  numerose 
istituzioni scolastiche in crisi.
La  mancata  sostituzione  del  personale  nominato  con  contratto  regionale 
(supplenze di medio e lungo periodo per infortunio, congedo parentale, ecc…), è 
una palese ingiustizia.

Per la CUB scuola
Cosimo Scarinzi
Giulia Bertelli precaria CUB in rappresentanza del Movimento Lavoratori e Precari 
della Scuola Pubblica di Torino.


